
 
 
 

 
 

 

 

“4th ANNUAL OTTAWA INVITATIONAL 

TOURNAMENT SLEDGE HOCKEY” 

RELAZIONE TRASFERTA IN CANADA DAL 1 AL 7 MAGGIO 2007  
DEL TEAM DI ICE SLEDGE-HOCKEY  

“ALFA ROMEO ITALIA” 
 

 
PREMESSA: 
Questa trasferta è stata possibile solo grazie alla generosa 
sponsorizzazione di ALFA ROMEO ITALIA e grazie al lavoro 
svolto da Torino da Tiziana  Nasi, Mariangela Badini e dai contatti via 
internet tra alcuni giocatori (Gregory Leperdi e Andrea Chiarotti) con 
il nostro “gancio” a Ottawa, ovvero Angelo Gavillucci portiere della 
“Ottawa Carleton Sledge Hockey Association”. 
 
Il Team era così costituito (Allegato n.2):  

- 11 giocatori  
- 2 allenatori  
- 2 attrezzisti 
- 1 preparatore atletico 
- 1 Team Manager 
- 3 accompagnatori paganti (mogli dei giocatori) 

 
A tutti i partecipanti è stato fornito un bellissimo e pratico giubbotto rosso “Alfa Romeo”, che è stato il 
nostro segno identificativo per tutta la trasferta, ovunque andassimo.  
 
1 MAGGIO: VIAGGIO AEREO ANDATA: 
La delegazione è partita dagli aeroporti di Torino Caselle e Milano Malpensa martedì 1 maggio, suddivisa in 
3 gruppi (2 da Torino e 1 da Milano).  
Per i viaggi aerei sono state utilizzate varie compagnie (Air France, British Airways, Air Canada, Lufthansa). 
Ci sono state alcune difficoltà organizzative preliminari, a causa del fatto che molte linee aeree non accettano 
più di 2 persone in carrozzina per ogni volo, oppure le accettano ma dietro presentazione di documentazione 
medica.  
A trasferta conclusa possiamo dire però che tutti i voli sono stati confortevoli, non abbiamo avuto problemi 
di extra-bagaglio, nonostante avessimo da caricare anche gli slittini oltre alle carrozzine personali, ai borsoni 
con le attrezzature da gioco e alle valige con gli indumenti.  
C’è stata un’unica difficoltà con i bagagli col gruppo che ha volato 
all’andata con Air Canada da Parigi, ma alla fine tutto si è risolto bene.  
 
ARRIVO A OTTAWA:  
All’arrivo all’Aereoporto di Ottawa ci aspettavano gli amici di “Little 
Italy”: Angelo Gavillucci, il nostro prezioso contatto di oltreoceano, e 
il giocatore Ray Grassi, con un capace carrello appendice sul quale 
abbiamo caricato tutte le nostre attrezzature destinate al Palaghiaccio.

 



 
 
 
Successivamente siamo andati 
all’agenzia Budget Rent dove 
abbiamo noleggiato tre “Dodge” 
monovolume da 7 posti ciascuna, 
nelle quali siamo riusciti a 
suddividere tutto il nostro team, e 
siamo partiti alla volta dell’Hotel. 
 
 
 
HOTEL:  
L’Hotel prescelto dagli organizzatori del torneo per il nostro soggiorno 
era l’Holiday Inn Selecta a Kanata-Ottawa, dove ci sono state 
assegnate 10 camere doppie molto confortevoli (gli ampi letti da una 
piazza e mezza sono stati definiti, a fine trasferta, i migliori in assoluto 
nella nostra esperienza di viaggiatori).  
Qui un altro amico di Little Italy, Giovanni, ci ha fatto la prima foto di 
gruppo, da mandare ai giornali locali.  
  
2 MAGGIO:  
Angelo Gavillucci ci viene a prendere in 

Hotel alle 9 e ci porta a fare una classica colazione all’americana al Bar & Grill 
“Local Heroes”: la cameriera ci accoglie con il classico bricco di caffé in un 
ambiente caratteristico e ricco di gadget e ricordi sportivi dell’hockey, disciplina 
che in Canada appassiona proprio tutti, tifosi soprattutto della squadra di NHL dei 
Senator.  
Ci sentiamo molto “in un film americano ” quando notiamo per la prima volta il 
classico distributore di quotidiani automatico… 
La colazione mette a dura prova il fegato dei giocatori….ma non abbiamo 
alternative, e anche il preparatore atletico Stefano Frassinelli si lascia tentare… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
Dopo il ricco e ipercalorico “breakfast”, il nostro programma 
prevede un allenamento insieme alla squadra di Ottawa presso il 
Palaghiaccio dell’Università. 
 
Questa sera ad Ottawa si disputerà un’importante partita del 
Campionato NHL: la locale squadra dei Senator-Ottawa 
incontrerà i Devils del New Jersey.  

 
 
 
 
 
Abbiamo cercato inutilmente dei biglietti per tutti, ma i posti per le 
persone in carrozzina sono esauriti, quindi solo una piccola 
delegazione del nostro Team ha la fortuna di andare ad assistere 
all’incontro, e a fare addirittura una foto ricordo con Spezza! 
 
 
 
 

Nel frattempo, tutti gli altri decidono di utilizzare il tempo restante del pomeriggio per conoscere la città.  
Ci accorgiamo immediatamente di non passare inosservati, vuoi per la presenza di 8 persone in carrozzina, 
vuoi per i nostri giubbotti rossi, decisamente confortevoli data la temperatura frizzantina di questa stagione 
che per i canadesi invece è quasi estiva….infatti incontriamo molti giovani a braccia nude! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 
 
 
 



 
3 MAGGIO:  
Siccome la prima partita del Torneo è prevista solo per le 19.45, decidiamo di fare un po’ di turismo e di 
visitare la zona nord di Ottawa, che si trova in Québec.  
Non possono venire con noi Andrea Chiarotti e Gregory Leperdi, impegnati per un intervista alla radio. 
Approfittando della bellissima giornata di sole, il resto del Team trascorre la mattinata nel “Parco de la 
Gatinau”, dove ci accoglie la tanto decantata natura canadese, con alberi, laghi e dighe di castori… Purtroppo 
la vegetazione non è ancora rigogliosa, anche se l’inverno in Canada è stato meno rigido che da noi.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Grazie all’autoradio di una delle nostre “Dodge”, alle 11.00 riusciamo a  
sintonizzarci sull’emittente che trasmette l’intervista al nostro “Capitan 
Chiarotti”, che con grande chiarezza spiega ai radioascoltatori canadesi di 
lingua italiana gli scopi, le aspettative e l’entusiasmo di questa nostra 
trasferta, e la nostra riconoscenza a chi ci ha permesso di effettuarla.  
Al termine della mattinata anche Andrea e Gregory riescono a raggiungerci, 
e terminiamo la nostra gita pranzando presso una tipica locanda del luogo, 
dove brindiamo tutti insieme all’ “Alfa Romeo Italia” Team.   
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Alle 19.45 inizia il Torneo Internazionale (http://www.sheo.ca/ocsship/07_invitational.htm) che si svolge 
nell’impianto del ghiaccio “Bell Sensplex”a Ottawa, a 5 minuti dal nostro Hotel.  
Il Palaghiaccio ha ben 4 piste, sempre in funzione: dalle 7.45 a  mezzanotte si alternano squadre di giocatori 
di tutte le età e di tutte le categorie.  
Qui ci viene assegnato un magazzino dove possiamo stivare tutte le nostre attrezzature, e che sarà per 4 
giorni il regno dei nostri “magici attrezzisti dalle mani d’oro”, Roberto e Daniele. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Questo Torneo Internazionale è inserito in una manifestazione più ampia dedicata all'hockey su slittino, il 
“4th Annual Ottawa International Tournament” che durerà dal 4 al 6 di maggio e che comprenderà ben 4 
tornei: oltre a quello internazionale, due di livello intermedio e uno a livello giovanile, per un totale di ben 
15 squadre di principianti!!  
Impensabile in Italia! 
Inoltre per domenica 6 maggio è prevista anche una gara esclusivamente femminile, dove si affronteranno il 
Canada contro gli Stati Uniti. (Allegato n.2) 
L’ “Alfa Romeo Italia” Team dovrà giocare 4 partite in tutto, una con ciascuna delle tre squadre di Club tutte 
dell’Ontario:  

- Ottawa Sonshine Auto Parts (Ottawa – Ontario) http://www.sheo.ca/ 
- Kitchener Waterloo Sidewinders (Kitchener Waterloo – Ontario) http://www.kwsidewinders.com/ 
- Simcoe Bears (Simcoe – Ontario) 

più la finale per il 3° e 4° posto (o eventualmente per il 1° e 2°, ma lo riputiamo MOLTO difficile!!) 
 
Nelle tre squadre canadesi giocano, da titolari, alcuni tra i migliori giocatori di quella nazionale che ha 
battuto la Norvegia alle Paralimpiadi di Torino 2006. Avversari di tutto rispetto, quindi, in una Nazione che 
vive di pane e hockey….  
“Grazie Alfa Romeo per averci permesso di essere qui!” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Team italiano è entusiasta di questa possibilità, e si prepara con determinazione al primo incontro.  
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1a PARTITA: OTTAWA – ITALIA:  
La prima partita del Torneo Internazionale ci vede impegnati 
proprio contro i padroni di casa.  
Dopo aver chiuso il primo periodo sullo 0-4, il capitano azzurro 
Andrea Chiarotti segna al 2'05" del secondo tempo.  
L'Italia riesce a chiudersi bene e a terminare la partita sull'1-4.  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
4 MAGGIO:  
Ancora una volta giocheremo di sera, quindi decidiamo di dedicare la 
mattinata alla visita del Museo della Civiltà Canadese, dove sono stati 
ricostruiti gli habitat dei molti popoli preesistenti alla colonizzazione dei 

francesi prima e degli 
inglesi poi.  
 
Tra totem, piroghe, teepee 
indiani e varie 
testimonianze della vita in 
Canada dai primordi a oggi, 
ci “culturizziamo” e 
facciamo un po’ di foto allo 
splendido panorama di 
Ottawa che si gode dalla 
terrazza del Museo. 
 
 

 



 
 
 
2a PARTITA: ELMVALE BEARS  – ITALIA:  
Anche la seconda partita del Torneo vede l’Italia sconfitta…nonostante gli Elmvale Bears siano sicuramente 
i più “abbordabili” del torneo. Non bastano il grande impegno dei nostri giocatori e un bel goal del lombardo 
Ivan Ghironzi a 6’55 del secondo periodo: l’incontro termina 5-1 per gli “orsi di Simcoe”. 
Il morale del team azzurro resta alto nonostante le sconfitte: ci si ricorda vicendevolmente che siamo in 
Canada! Stiamo giocando contro le squadre più forti al mondo, squadre che hanno fornito alla nazionale 
canadese gli atleti che hanno vinto le paralimpiadi di Torino, scelti da una base di almeno 3.000 giocatori! 
Ci eravamo stupiti, a Torino, quando ci avevano dato questa informazione, ci sembrava impossibile! 
Ma oggi sono iniziati anche il Torneo “Intermedio A”, quello “B” e il Torneo Juniores, e nel Palaghiaccio 
Bell Sensplex si sono radunati decine di giovanissimi e giovani disabili che giocano a Sledge-Hockey 
Restiamo affascinati nel vedere bambini di 4 anni sullo slittino, ragazzini e ragazzine con varie disabilità 
(cerebrolesi, down, paraplegici) che si divertono un mondo a sfidarsi in quello che è evidentemente un torneo 
“open”, che comprende anche bambini “normodotati”, seduti anche loro sugli slittini.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
5 MAGGIO:  
Iniziamo la giornata al Palaghiaccio, dove è stata organizzata la Cerimonia di Apertura Ufficiale del Torneo, 
alla presenza del Sindaco di Ottawa.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
3a PARTITA: K-W SIDEWINDERS – ITALIA:  
Alle 11.30 incontriamo i K-W Sidewinders, che nella partita del giorno prima hanno battuto la squadra di 
Ottawa per 5 a 3…  
L’incontro si preannuncia molto difficile, ed infatti dopo un 2-0 dei nostri avversari nel primo tempo e un 
altro 2-0 nel secondo, è solo al terzo tempo che l’Italia riesce ad andare 
a rete, con un bel goal di Gregory Leperdi al 4’13”, poco dopo 
pareggiato dal “mitico” #38 dei Sidewinders, Billy Bridges, che porta 
così la sua squadra a battere l’Italia 5 a 1. 
 
Una notizia curiosa: i “Bridges” in squadra erano due, e tutti noi 
avevamo pensato ad un caso di omonimia, invece in squadra con Billy 
gioca anche suo padre, Charlie, che pur essendo un “normodotato”si 
allena e gioca con una certa agilità.  
 
Il regolamento del Torneo Internazionale prevede un curioso sistema 
per l’attribuzione dei punteggi, che attribuisce un punteggio per 
ognuna delle tre frazioni in cui si divide una partita, ovvero: 1 punto alla squadra che vince una frazione, 0,5 
per il pareggio, 2 punti aggiuntivi a chi vince la partita.  
 
Con questo sistema viene stabilito che Italia e Elmvale Bears si incontreranno per la finale tra il 3° e 4° posto 
Domenica 6 maggio alle 7.45 (del mattino!!), mentre Ottawa e Sidewinders giocheranno alle 13 la finale per 
aggiudicarsi il torneo.  
 
6 MAGGIO – LA GIORNATA DELLE FINALI:   
L’Italia chiude in bellezza la sua avventura canadese, giocando 
con grinta e determinazione la sua ultima partita contro gli 
Elmvale Bears.  
Subito all’inizio della prima frazione è il varesino Marco Re 
Calegari #88 che con assist di capitan Chiarotti va a rete e 
porta in vantaggio la squadra.  
Rispondono poco dopo gli “orsi”, che pareggiano al 7’44”. Il 
risultato al termine del 1° tempo è di 1-1. 
Vantaggio degli orsi che terminano con un 1-0 il secondo 
tempo.  
Nel terzo tempo mentre l’Italia ha ancora la speranza di poter 
segnare, all’improvviso un black-out toglie la corrente elettrica 
non solo al palaghiaccio ma anche a tutta la zona di Kanata.  
 

 
 
Dopo una lunga attesa al buio nel 
corridoio davanti agli spogliatoi tutti 
sudati e accaldati, il coach Da Rin 
manda solo alcuni giocatori a 
cambiarsi, decidendo di tenere 
“pronta” solo la prima linea, nel caso 
la partita riprendesse..  
 
 
 
 

 
Il tempo passa, ma la luce non torna, così i Team Manager delle squadre e gli arbitri concordano di terminare 
l’incontro, che finisce così con la vittoria 2-1 degli Elmvale Bears che si aggiudicano la medaglia di bronzo, 
e l’Italia è quarta.  



 
 
 
Il black-out persiste: negli spogliatoi tutto è buio, ma occorre fare la doccia, cambiarsi, preparare le borse e le 
attrezzature che entro le 12 devono essere caricate sul van per essere poi portate in aeroporto.  
 
Facendosi luce un po’ con i cellulari, un po’ con mezzi di fortuna, i nostri giocatori riescono – con tante 
risate – a portarsi avanti con i lavori di preparazione….poi finalmente ritorna la luce.  
 
Alle 13 siamo tutti in tribuna a guardare la finale, nella quale la squadra di casa “straccia” i Sidewinders per 
6-0 e si aggiudica il primo posto.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SI TORNA A CASA:   
Dopo la finale…. i saluti, le ultime foto, lo scambio dei biglietti da visita…. Il tempo incalza, dobbiamo 
andare all’aereoporto, consegnare le auto a noleggio, pagarle, fare il check-in sperando che non ci sia da 
pagare extra-bagaglio, sperando che ci carichino tutto…. Ma no! Nessuna preoccupazione! Ancora una volta 
super-Mariangela Badini da Torino aveva previsto tutto, e le procedure vengono effettuate senza intoppi.  
 
Ma sono solo 15 coloro che si imbarcano sul volo che ci porterà dapprima a Toronto e poi a Francoforte per 
poi di nuovo dividerci tra Torino e Milano…. Cinque fortunati possono proseguire il viaggio e farsi 15 giorni 
di vacanza: sono Ciro, Ciccio, Annarita, Andrea e Cristina. Li invidiamo tutti molto, quando li salutiamo in 
aeroporto, e con loro salutiamo il Canada, meta tanto agognata, salutiamo Ottawa e Angelo Gavillucci che ci 
ha accompagnato con amicizia e premura in questa nostra fantastica trasferta.  
 
Il rientro è tranquillo e un po’ triste…. Ma abbiamo anche un po’ voglia di rientrare a casa, di raccontare a 
tutti le avventure dell’Alfa Romeo Italia Team, e di progettare altri tornei internazionali, altri raduni, tanta 
promozione…perché quello che abbiamo vissuto ad Ottawa vorremmo, in piccolo, poterlo prima o poi farlo 
vivere anche ad altri in Italia. 
 
Grazie ALFA ROMEO!!!! 
 
 
 

 

 

VARESE, 10.05.2007 

 
 

A cura di  
Daniela Colonna-Preti  

Team Manager Nazionale Italiana Sledge-Hockey e Team Alfa Romeo Italia 
Via Guicciardini, 56 –21100 VARESE Tel/Fax 0332-263770 Cell.338-7821842 


